
Contesto 

Afagnan si trova a 90 km dalla capitale, in una delle 
zone più povere del Togo. Il 70% dei togolesi non ha 
accesso all’assistenza sanitaria di base e questo causa 
la morte di 1 bambino su 10 prima del 5° anno di età e 
una mortalità materna pari a 14 volte quella dei Paesi 
sviluppati.

L’elevato tasso di mortalità neonatale in Togo è in gran 
parte dovuto alla difficile accessibilità alle strutture 
sanitarie e allo scarso sostegno finanziario statale 
all’assistenza ostetrica e neonatale di qualità.

L’ospedale è stato fondato dai Fatebenefratelli e serve 
ad oggi oltre 100.000 abitanti, in un Paese dove la 
popolazione non gode del diritto all’assistenza 
sanitaria.

Attualmente è presente una sala di neonatologia non a 
norma e troppo piccola rispetto al numero di parti (circa 
2.000 l’anno). Un gran numero di neonati proviene anche 
da altri centri di salute che non dispongono degli 
strumenti necessari.



Interventi

La Congregazione Fatebenefratelli sta portando a termine 
la costruzione di un piccolo padiglione di collegamento 
della Maternità con la Pediatria con sala rianimazione e 
sala per la marsupio-terapia per i neonati prematuri.

Ha provveduto alla formazione del personale nella cura 
del neonato-prematuro e dell’acquisto di farmaci 
d’urgenza per i neonati.

Ci è chiesto un contributo per l’acquisto di 
un’incubatrice, una culla termostatica e un macchinario 
per la fototerapia.

TOGO: 
NEONATOLOGIA 
PER AFAGNAN

Per informazioni    www.santapollinarearcore.it    www.caritasarcore.it




Sabato 12

domenica 13


APRILE

Fai la tua 
offerta

al termine delle S. Messe In tutte le 
chiese  della comunità Pastorale  

potrai inserire il tuo contributo in 
una cassetta predisposta  in fondo alla 

Chiesa.

Chi lo desidera  potrà effettuare 

donazioni  tramite



IBAN IT30Q0623032430000043673435

(non deducibili) indicando la causale 

“DONAZIONE TOGO”

Luogo:

Afagnan (Aného) 

Togo

Obiettivi generali:

Attrezzare con nuove 
apparecchiature la sala di 
Neonatologia dell’ospedale, 
per essere in grado di curare 
i neonati con funzioni vitali 
fragili, per diminuire la 
mortalità infantile.

QU
AR
ES
IM
A 2

02
5 

Fatebenefratelli


